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Un consorzio 

teatrale 

all'esame 

della Regione 

pugliese 
BARI, 12 

Nella sett imana In corso sa
rà discusso alla Regione Pu
glia lo Statuto per la costi
tuzione di un Consorzio tea
trale. 

L'ARCI-UISP, sin dall'ini
zio impegnata su questo pro
blema (nel giugno del '74 si 
svolse a Bari per sua iniziativa, 
un convegno presso la Regio
ne) , ha tenuto nei giorni 
scorsi a Taranto un semina
rlo, nel quale è s ta ta analiz
zata la situazione pugliese in 
vista della costituzione del 
Consorzio di Comuni per at
tività teatrali. I partecipanti 
al seminario, operatori cul
turali delTARCI, cooperative 
teatrali pugliesi e gruppi di 
base, hanno sintetizzato i la
vori in un documento nel 
quale si ribadisce l'impegno a 
contribuire alla realizzazione 
del Consorzio come primo 
strumento di programmazione 
teatrale nella regione. Infat
ti, per l'assenza di un orga
nico intervento culturale da 
par te della Regione, il Con
sorzio potrà alutare a supe
rare squilibri sociali e ter
ritoriali e ad avviare un pro
cesso che renda 1 Comuni 
protagonisti di ogni inter
vento nel settore. L'AROT-
UISP Impegnerà le sue orga
nizzazioni territoriali per sol
lecitare l'adesione dei Comu
ni al Consorzio. 

L'associazionismo intende, 
quindi, sviluppare il suo ruo
lo come momento di aggre
gazione della domanda dei 
cittadini per una maggiore 
partecipazione alle scelte di 
realizzazione della gestione so
ciale dei servizi culturali. In 
questo processo, importante 
t a r a il ruolo del gruppi di 
base, che dovranno farsi por
tatori ed organizzatori della 
domanda di cultura e di par
tecipazione nei confronti de
gli amministratori e delle for
ze politiche per un corretto 
avvio della att ività 

Nelle scelte di programma
zione culturale, fuori di ogni 
spreco delle risorse o di ope
razioni di carattere clientela
re, si dovrà privilegiare il li
vello della qualità professio
nale, oltre quello de' confron
to e della circolazione delle 
idee e delle esperienze. 

I lavori del seminario sono 
stat i poi confrontati in un 
dibatt i to pubblico alla pre
senza di amministratori co
munali. provinciali, regionali. 
ed esponenti dei parti t i poli
tici. Il consigliere regionale 
DI Lonardo, presidente della 
commissione interessata al 
Consorzio, ha ribadito l'im
pegno per una rapida appro
vazione dello Statuto. 

Discutibile spettacolo alla Scala 

«Così fan tutte» fuori 
del mondo mozartiano 
La regia di Giuseppe Patroni Griffi condiziona anche la direzione musicale di Karl 
Boehm e le scenografie di Pier Luigi Pizzi • Contrasti fra il pubblico alla « prima » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

La politica degli spettacoli 
di prestigio ha giocato un 
brutto scherzo alla Scala. Il 
nuovo allestimento di Cosi 
fan tutte, imprudentemente 
annunciato come un supera
mento della edizione vienne
se, si è rivelato — soprattut
to nella parte registica — un 
fallimento, mettendo in forse 
anche il settore musicale. Il 
malumore del pubblico si è 
manifestato più volte con 
vivaci « beccate » e glaciali 
silenzi. Lo stesso Karl B6hm, 
accolto al suo apparire sul 
podio da una affettuosa e 
sonante ovazione, ha subito 
alcuni vivaci zittii all'Inizio 
del secondo atto. Poi, alla fi
ne, ogni cosa s'è accomodata, 
con applausi generosi a tut
ti. grazie soprat tut to al ge
nio di Mozart, che non si la
scia travolgere neppure dagli 
errori di Patroni Griffi. 

L'illustre regista, reclamiz
zato dai « dioscuri » di certa 
s tampa Impermeabile al ridi
colo, ha lavorato dall'Inizio 
alla fine contro l'opera che 
avrebbe dovuto servire. Mo
zart, si sa, adorava le donne 
anche quando erano civette 
e incostanti. « Cosi fan tut te », 
dice, e per questo le amiamo 
ancora di più. E poi, in real
tà, che fanno? La commedia, 
scritta con squisito brio dall ' 
abate Lorenzo da Ponte, ri
sponde sorridendo alla do
manda. Essa ci mostra due 
graziose sorelle innamoratis
sime del fidanzati e tuttavia 
pronte a cedere alle lusinghe 
di due sconosciuti: ma questi 
sono in realtà i fidanzati 
stessi travestiti e Impegnati 
per scommessa a sedursl a 
vicenda le ragazze. Cosicché 
la prova non prova molto e 
la leggerezza della coppia ma
schile non è minore di quel
la femminile. 

Uno scherzo, quindi, un gio
co amoroso e sottilmente ero
tico, condotto da Mozart con 
mano lieve e con una punta 
di malinconia per quel mon
do che. nel 1790. scivolava 
ormai verso il fatale crepu
scolo. 

Patroni Griffi rifiuta que
s ta impostazione. Alla sorri
dente indulgenza di Mozart 
e di Da Ponte sostituisce la 
cattiveria bacchettona del ne
mico delle donne, impegnato 
a renderle ridicole, odiose, 
sgradevoli. Perciò egli accen
tua l'ambientazione napole
tana per rendere il gioco più 
sboccato e realistico. In que
sto quadro. Infatti, le due 

fanciulle fragili e la servetta 
maliziosa si riducono a gal
linelle stupide e caricate, 
specialmente nell 'intimità do
ve la natura femminile, se
condo Patroni Griffi, si ri
vela In tut to il suo orrore. 

Non credendo alla morale 
di Mozart, è ovvio che II re
gista non creda neppure al
la sua capacità di uomo di 
teatro. E' un difetto comune 
a quel registi 1 quali non si 
fidano né della musica né 
del libretto e sentono 11 bi
sogno di Inzeppare la scena 
di trovate e trovatine per 
colmare i supposti vuoti. I 
sei personaggi che Mozart 
muove con gioco calibratissl-
mo non bastano a Patroni 
Griffi, che 11 circonda di com
parse inutili: ufficiali occu
pati a bere e marciare, pe
scatori che t i ran reti all'in
finito, serve che sbucclan fa
gioli, cui Flordiligi Intima 
«Deh, fuggi, per pietà: la
sciami sola ». Per non parla
re della povera Despina, che 
da servetta confidente vien 
degradata a donna tuttofare, 
carica di scope, secchi e pa
nieri. Il tu t to coronato, alla 
fine, dalla spaghet ta ta di
vorata dal camerieri sotto la 
tavola: e in queste esplosioni 
della farsa napoletana 1 limi
ti del regista — di gusto, di 
invenzione e anche di tecni
ca — appaiono in piena luce. 

Zafred eletto 

presidente 

dell'Accademia 

di Santa Cecilia 
Si sono svolte domenica le 

elezioni per il presidente del
l'Accademia nazionale di San
ta Cecilia. E' risultato eletto 
il maestro Mario Zafred con 
24 voti su 47 presenti : tre
dici voti sono andati al mae
stro Renato Fasano, e cin
que al maestro Francesco Si
ciliani. Le schede bianche so
no state quattro. 

Nella stessa seduta è risul
t a to eletto vice presidente del
l'Accademia il maestro Guido 
Agosti. Immediatamente do
po la votazione i membri di
missionari dal Consiglio acca
demico hanno ri t irato le lo
ro dimissioni. 
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I guasti della regia trasci
nano con sé anche la sceno
grafia, nonostante l'abilità di 
Pier Luigi Pizzi. Questi, an
zi, fa del suo meglio per cor
reggere le storture: 1 suol 
quadri luminosi, le sue t inte 
pastello t ra grigio e azzurro 
si ispirano al macchiaioll to
scani (si veda a Brera il 
«Pergolato» del Lega), ridot
ti alla para essenzialità. Se 
quindi 11 rococò lascia il po
sto al gusto ottocentesco, è 
salvata almeno la delicatezza 
delle immagini di Mozart. 
Dove questa non si salva è 
nella dimensione e nella mac
chinosità: spinto dalle sovrab
bondanze della regia, Pizzi 
non chiude la scena secondo 
l'Intenzione mozartiana, ma 
la dilata come per le sfila
te dell'Aida e, costretto a 
Innumerevoli quanto Inutili 
cambiamenti di quadro, rime
dia malamente con uno ster
minato sipario terroso che 
distrugge l'ultima illusione 
rococò. 

Era fatale che, in una sl
mile dilatazione di spazio e 
di movimento, anche la par
te musicale si annacquasse 
mettendo tutti a disagio. Tan
to più che Bohm cerca di 
reagire alla dispersione con 
l 'accentuare l'aspetto opposto: 
smorzando l'orchestra, allen
tando i tempi e diluendo la 
commedia in una nebbia cre
puscolare popolata di pian
ti e sospiri. Per Bóhm. Insom
ma. l'accento cade sulla me
lanconia, sull 'intimità, allen
tando persino quella « razio
nali tà assoluta » che caratte
rizza l'ultimo Mozart Illumi
nista. 

Questa concezione avrebbe 
avuto bisogno di tut t 'a l t ra 
regia e, in parte, anche di 
una compagnia più omoge
nea. In particolare le due 
donne, per quanto di alto li
vello, sono apparse talora a 
disagio: Margaret Price (Fior-
diligi) ha affrontato a fati
ca certe note basse e alcuni 
passaggi di agilità mentre 
Agnes Baltsa (Dorabella). pur 
rinfrancatasi dopo la prima 
aria, resta un po' opaca. Me
glio Reri Grist che, con la 
sua figuretta minuta e la sua 
voce asprigna, disegna una 
Desplna piena di brio e di 
malizia. Nel settore maschile, 
Herman Prey (Guglielmo) e 
Peter Schreier (Ferrando). 
esperti in queste parti, han 
dato un bel rilievo ai due 
personaggi e numerosi saggi 
di finezza vocale. Meno in 
serata Rolando Panerai che, 
nonostante qualche equivoco 
nell'Intonazione, ha retto co
munque con autori tà la par
te . 

Tutt i , Indubbiamente, erano 
frastornati dagli accadimenti 
scenici e davano meno di 
quanto potevano. Il che ci 
lascia una domanda senza ri
sposta: che senso ha scrittu
ra re (con quel che costa) il 
più autorevole interprete mo
zart iano per poi impedirgli di 
darci un buon Mozart? Te
miamo che nessuno ce lo 
possa spiegare. 

Rubens Tedeschi 

Paola, una 
ragazza 

della Roma 
violenta 

In scena al Teatro Circo 

« Masaniello » 
in un alone 

di ambiguità 
Il testo di Porta e Pugliese non chiarisce le ra
gioni del fallimento della rivolta - Il ritmo festoso 
dello spettacolo assicura comunque un'immediata 
comunicazione con il pubblico - Caloroso successo 

L'ambiente vasto ma fred
do del Teatro Circo, che il 
Teatro di Roma ha posto que
st 'anno presso via Cristoforo 
Colombo, all'altezza della 
Fiera, si è finalmente scal
dato. Merito d'uno spettacolo, 
il Masaniello di Elvio Porta 
e Armando Pugliese, che or
mai da tempo, percorrendo le 
varie regioni d'Italia dal Sud 
al Nord, e situandosi nei luo
ghi più « irregolari » — piaz
ze, cortili, palestre, capan
noni di fabbriche fuori uso o 
in attività — ha potuto com
provare fra pubblici differenti 
la sua popolarità, affidata al 
contat to diretto con gli spet
tatori, all'uso di mezzi 
espressivi come il dialetto e 

le prime 
Musica 

Georges Pietre 
all'Auditorio 

Un bel concerto, nel com
plesso, ha tenuto Georges 
Prèt re all'Auditorio, domeni
ca (con prova generale aper
ta agli studenti, sabato, e 
con replica ieri sera), tu t to 
incentrato sulla ricchezza 
timbrica d'un'orchestra. Per 
l'occasione, l'orchestra di 
Debussy e quella di Sibelius. 

Si stenterebbe u crederlo: 
è riuscita di gran lunga più 
tornita, rifinita ed elegante 
l'esecuzione della seconda 
Sinfonia op. 43, di Jean Si
belius, composta in Italia 
nel 1901, eseguita con grande 
successo in Finlandia, nel 
1902, dove si meritò l'appel

lativo di «patr iot t ica». Si
belius accreditò anche una 
t rama narrativa, per cui i 
finnici, dalla bucolica bea
titudine del primo movimen
to, passano via via ad una 
virile, prese di cosicenza del 
problemi connessi all'indi
pendenza nazionale e alla 
libertà. 

Georges Prètre, come se 
avesse tra il pubblico anche 
l 'autore (1865-1957), ha fatto 
« sua » la Sinfonia, accen
dendola di corruschi slanci 
romantici. Tant 'è . la Sinfo
nia è piaciuta ed è, del re
sto, obiettivamente, tra le 
par t i ture più significative 
dell 'arte di Sibelius. 

Con Debussy, invece, Prè
t re era proprio sicuro di 
non avere t ra il pubblico lo 
autore (1862-1918) e ha fini
to col sorvolare su talune 
più preziose finitezze sia del 
Prelude à l'apres midi d'un 
faune (ispirato dal poema di 
Stéphan Mallarmé, sbocco 
musicale dell 'incontro t ra im
pressionismo pittorico e sim
bolismo poetico), sia d'Ibena, 
immagine sinfonica (la «pri
ma » risale al febbraio 1910 
e a Roma la presentò lo 
stesso Debussy nel 1913, con 
scarso successo), esemplar
mente protesa a far piazza 
pulita del folclore di s tampo 
ottocentesco. E' una parti
tura stregata, cui esclusiva
mente potrebbero andare le 
attenzioni di tu t to un con
certo. Chissà .=e riusciremo 
mai ad ascoltare, realizzato 
in suono vivente, il minuzio
so « segno » intagliato sui 
pentagrammi da Debussy. 

La cronaca registra il « tut
to esauri to», con Prètre lun
gamente acclamato. 

e. v. 

La giovanissima Paola Co
razzi (nella foto) è la pro
tagonista di « Ragazzi della 
Roma violenta », che Renato 
Savino sta attualmente gi
rando. I l film è ispirato ad 
alcuni rteenti fatti di crona
ca nera svoltisi nella capi
tale 

La stagione 

lirica 

a Cagliari 
CAGLIARI. 12 

Il Macbeth di Verdi, :^4n-
drea Chèmer di Umberto Gior
dano. L'italiana in Algeri di 
Rossini. / pescatori di perle 
di Bizet. La visita meraviglio
sa di Nino Rota ed il Billet 
de Wallonie costituiscono il 
programma della stagione li
nea a Cagliari. Promossa ed 
organizzata dalla Istituzione 
dei concerti e dal Teatro Pier 
Luigi da Pa'.estrina. ia sta
gione avrà inizio :l 17 feb-
bra.o per concludersi l 'il 
aprile. 

Il programma illustrato da! 
sovrintendente della istituzio
ne. Eudoro Fant i durante un 
incontro con i giornalisti, pre
vede comp'.essivamente ven
tidue rappresentazioni. 

La scomparsa del 

drammaturgo 

Schreyvogl 
VIENNA. 12 

All'età di 77 anni è morto a 
Vienna lo scrittore e dram
maturgo austriaco Friedrich 
Schreyvogl. Di lui si ricordano 
i drammi La leggenda absbur-
gica. La dama bianca, e i 
romanzi L'Anticristo e Grill-
panar. 

11 canto, all 'accentramento di 
una problematica abbastanza 
complessa in alcuni nuclei 
drammaturgici Imperniati v i 
contrasti elementari. 

La vicenda è quella della 
rivolta che. per dieci giorni, 
nel luglio 1647. scosse il rea
me di Napoli, partendo dalla 
spontanea protesta per l'im
posizione di nuovi, iniqui bal
zelli. A capo della ribellione 
si trovò il pescatore Tomma
so Aniello, detto Masaniello. 
oggetto poi d'una mitologia 
la cui eco non si è ancora 
spenta, e che ha ispirato, in 
epoche successive, più di un 
autore (basti ricordare qui il 
Tommaso d'Amalfi, 1963, di 
Eduardo De Filippo). 

Nel Masaniello di Porta-
Pugliese l'ascesa e la raduta 
del protagonista sono effigia
te nei loro momenti essen
ziali: sotto la pressione della 
« baso » costituita dai ceti più 
miseri, e pungolato dagli 
stessi esponenti "della borghe
sia (il personaggio di Giu
lio Genoino). la quale vuole 
allargare il suo potere, Ma
saniello porta avanti una bat
taglia. che di rivendicazione 
in rivendicazione mette in 
forse non tanto la dipenden
za di Nanoli dalla Spagna (in 
fondo, si chiede solo 11 rista-
b'iimento dei privilegi da 
Carlo V concessi alla ci t tà) . 
ouanto le prerogative dei no
tabili locali, civili e religiosi. 
la posizione dominante di una 
aristocrazia vassalla. 

R'andito e temuto. Masa
niello si invischia nelle tra-
me dei suoi nem'cì. si isola 
dall'appoggio delle masse an
che per errori e stranezze (il 
modo sbrigativo col quale 
ammin's t ra la giust'z'a). che 
sono del resto 11 segno della 
Immaturità delle condizioni 
storiche, rispetto ad obiettivi 
più avanzati: fino ad essere 
eliminato fisicamente. 

Lo spettacolo (due ore cir
ca. senza intervallo) si svol
ge su pedane lignee (sceno
grafo e costumista 11 bravo 
Bruno Garofalo), in parte 
mobili, che consentono, quan
do occorra. la simultaneità o 
una rapida alternanza delle 
azioni, come nell'efficacissi
ma sequenza del mercato. La 
atmosfera di festa, di gioco. 
che i realizzatori si propone
vano di creare, viene rag
giunta in breve, e mantenu
ta a lungo: anche troppo, sa
remmo tentati di dire, giac
ché la vivacità dei colori, del 
ritmi, del timbri, il clima 
quasi carnevalesco, di « ma
scherata >\ se conferiscono al
la rappresentazione una ca
pacità di « presa » piuttosto 
eccezionale, minacciano di ri
durre il margine destinato al
la riflessione su temi contro
versi e discussi come la fun
zione della personalità nella 
storia; che non è davvero co
sa di poco conto. 

Divisi, crediamo, t ra la 
simpatia umana e il distacco 
critico nel confronti del loro 
eroe. Porta e Pugliese (ma 
Pugliese forse anche più. In 
quanto regista) arrivano ad 
attribuirgli un'ambiguità che 
sconfina nel metafisico, e che 
stride comunque con quel 
«cartel'onismo:> cui si accen
nava prima. A un certo pun
to. non sappiamo se il falli
mento di Masaniello dipenda 
dalla sua inadeguatezza poli
tico-culturale, dai ritardi del
la realtà, dalla mancanza di 
una diffusa coscienza rivolu
zionaria; oppure dall'essere 
egli «diverso», se non «paz
zo » come lo qualificano gli 
avversari e. poi. gli stessi 
amici. L'interpretazione di 
Mariano R:g:!!o, attore di sot
tili sfumature più che di cor
pose certezze, benché qui in 
grado di manifestare, alla bi
sogna, una baldanzosa comu
nicativa. accentua un tale 
aspetto, con quanto ne conse
gue di perplessità circa 1 si
gnificati ultimi delio spettaco
lo. pur nel soddisfacimento 
estetico che esso procura. 

Sotto questo profilo, tutta
via, il risultato è molto no
te vo'.e, per la beila concerta
zione d*iru-ieme e per i sin
goli valori che sono tratt i in 
luce. Gli interpreti andrebbe
ro forse e.tati in blocco, ma 
dovremo nominare almeno 
Angela Pagano, incisiva e 
sferzante nei panni di Ber
nardina. mogl.e di Masaniel
lo. quindi l'ottimo Tommaso 
Bianco, e ancora Nando Di 
Lena. Corrado Anmcell:. Ma
risa Laurito. Annamar.a Ghe
rardo Lucio Allocca, Nicola 
Di P.nto. La rivelazione mag
giore è però Lina Sastri, che 
aveva già avuto buone occa
sioni (con Eduardo, fra l'al
t ro) . ma che qui riesce a 
esprimere appieno un talento 
vocale e gestuale aggressivo 
conturoante, da far quasi 
paura. 

Le canzoni e le musiche di 
Roberto De Simone danno un 
apporto considerevole (esecu
tori Nonno. Spasan e Volla-
ro) all'esito felice della sera
ta, scandita e conclusa da 
nutritissimi applausi. Le re
pliche (poche, purtroppo) so
no In corsa 

Mostre a Roma 

Fabrizio 
Clerici e la 
« latitudine 
Boecklin » 

FABRIZIO CLERICI -
Galleria i l i Gabbiano», 
via della Frezza 51; fino «I 
20 gennaio; ore 10-13 a 
17-20. 

Fabrizio Clerici presenta a 
Roma un ciclo di 15 dipinti 
datat i 1974-*75 e che, da un 
quadro, prende il titolo di 
«Latitudine Bòcklin». Nel ci
clo, con lirismo analitico a 
momenti ossessivo, è varia
to un unico soggetto: quel
la Immagine dell'« Isola del 
morti » che in due versioni 
(ora conservate a Basilea e 
a Lipsia) fu dipinta da Ar
nold Bòcklin nel 1880. Bòck
lin (Basilea 1827 - Fiesole 
1901) amò e conobbe profon
damente l'Italia e il Medi
terraneo. Proprio tra il gloria 
alla luce e a! quotidiano degli 
impressionisti e la ricostru
zione della visione di natura 
fatta da Cézanne, Bòcklin. 
che sarà poi sentito come un 
iniziatore da Giorgio Do Chi
rico, vide calare grandi om
bre sulla classicità mediter
ranea e italiana e i suoi qua
dri più belli soro una stra
ziante elegia di un'Europa ab
buiata, enigmatica come se 
il grande rosso degli encau
sti pomuelani si tosse putre
fatto. 

Clerici che già nel 1955. 
col « Sonno romano », dipinse 
una grande immagine d: una 
bellezza abbandonata in una 
tomba, ha preso l'immagine 
dell'« Isola dei morti » per 
mediare culturalmente, per 
freddare con la ragione, un 
senso di morte e di affonda
mento di una certa Europa 
che lo tormenta. Clerici è 
il nostro pittore più puro e 
profondo nel far sentire il 
presente più vivente e co
struttivo nello spessore dei 
lunghi tempi della storia: e 
su questa linea ha dipinto al
cuni dei quadri più belli del
la moderna pittura italiana 
portando avanti lo stupoie del 
dipingere metaf.sico davanti 
alle cose del mondo. La bock-
liniana « Isola dei morti » è 
dipinta da Clerici in piena lu
ce, in interno e in esterno, 
fino a farne un satellite del
la terra. La pittura è fredda, 
di straordinaria leggerezza 
materica (olio su tavola), sen
za ombre: l'isola sembra 
messa su un tavolo anatomi
co sotto il sole della piana 
di Tebe (in un quadro assai 
bello una misteriosa impalca
tura con i solari arieti "di 
Tebe avvolge l'isola). La con
templazione lirica del molto 
lontano ricorda anche certe 
immagini di terra e mare di 
un altro grande pittore te
desco, Caspar David Fried
rich. Privata delle ombre, 
l'isola serba la sua malinco
nia ma è fatta conoscibile. 
come un punto obbligato nel
la carta del « navegar pito-
resco » attuale. 

La bellezza, la provocazio
ne anche, di questi quadri 
recenti di Clerici sta nel por
tare alla massima evidenza. 
proprio a un fulgore di r inata 
pittura metafisica, il senso di 
morte e di inabissamento di 
una certa Europa. Clerici non 
svicola dal tragico e come 
c'è dentro non si dimena: là 
dove un altro pittore finireb 
be nel grido e nell'orrore. 
Clerici, con eccezionale pro
bità di mezzi pittorici, co
struisce immagini dove il pre
sente più tragico e coinvol
gente è messo in relazione 
a un infinito spessore spa-
ziale-temporaie della costru
zione storica. E con questa 
sua capacità di scoprire e ri
velare relazioni non genera 
sgomento ma senso di sereno 
dominio anche del tragico. 
Cosi l'isola bockliniana può 
essere sbriciolata come le 
immani costruzioni egizie e 
babeliche. Vediamo che l'iso
la c'è. è un approdo fune
bre che incombe, ma sta in 
chiaro spazio umanamente 
percorribile. 

da. mi. 

Rai $7 

controcanale 
GLI AMORI DI SANDO-

KAN — Dopo le presentazioni 
dei personaggi e degli am
bienti, avvenute a tamburo 
battente nella puntata di mar
tedì scorso, con il secondo epi
sodio, andato in onda dome
nica sera, siamo entrati nel 
vivo della vicenda di Sondo-
kan. liberamente tratta dai ro
manzi del « ciclo malese » di 
Salgari da ben cinque sceneg
giatori (Lucatelli, Mangione, 
Silvestri, Scarpelli e Sollima, 
regista della serie). Dobbiamo 
dire che dagli sforzi di tanta 
gente impegnata a leggere, ri
leggere, interpretare, sondare 
eccetera Salgari, per trarne 
una sceneggiatura per sei ore 
di filmato, ci attendevamo 
molto, ma molto di più. In
vece, dopo le prime battute, 
il film comincia a far acqua 
da tutte le parti. Noiosa e pro
lissa come sanno essere solo 
gli sceneggiati televisivi, que
sta seconda puntata di San-
dokaii conferma, al fondo, la 
totale inutilità e l'arbitrarietà 
di queste trasposizioni forzate 
di testi letterari (qual che sia 
il loro valore e la loro impor
tanza) suoli schermi televisivi. 

Il secondo episodio si è 
svolto quasi interamente in 
interni — ti amie poche se
quenze, le migliori, relative 
alla scoperta del corpo esa
nime di Sandokan e ai prepa
rativi delle scene di caccia 
alla tigre — ed era prevalen
temente incentrato su', na
scente ìdi'.lto fra il pirata e 
la signorina Marianna. Una 
love story che ha preso uno 
spazio enorme rispetto alla 
sua relativa importanza nei 
romanzi di Salqan e alle sei 
ore di trasmissione: se. 
come sembrava allo inizio 
si era partiti da'la idea 
di ricostruire le mirabolan
ti avventure della feroce 
« tigre di Momprncem » e dei 
suo: tigrotti e della dura guer
riglia fra i conquistadores in
glesi e i pirati della Malesia. 
quest'idea è andata rapida
mente perdendosi per strada 
già dalla seconda puntata. 
E poco conta, ormai, se nelle 
prossime ci sarà dato di assi
stere a qualch'} avventura, die 
riutrirà appena a giustificare. 
le ragioni per cui questo tele
romanzo è stato girato nei 
luoghi descritti da .Salgari. 

Salgari, in realtà, è stato 
adattato alla televisione nel 
senso letterale della parola; 
lo si è svuotato e riempito a 
piacimento di contenuti che i 
realizzatori ritengono siano 
i più graditi al pubblico tele
visivo: quelli delle storie d'a
more e dei patemi d'animo, e 
dei contrasti frapposti agli 
idilli in sviluppo da genitori 
o da differenze di classe so
ciale altrove e qui, più sem
plicemente, da differenze di 
pelle e razziali. La ricostru
zione, tra l'altro, del ballo 
organizzato da Lord Guillonk 
per festeggiare i diciotto anni 
di Marianna, ricordava peno
samente l'analoga sequenza 
girata da Luchino Visconti 
per la sua trasposizione cine
matografica del Gattopardo. 
ma era inferiore a quella 
— inevitabilmente — di alme
no dieci piedi, per restare alle 
misure inglesi e alle danze. 

Gli attori, d'altra parte, 
erano appena m condizioni di 
reggere con qualche suffi
cienza i propri ruoli: ad ecce
zione di Adolfo Celi, come 
sempre a suo posfo. e di Milla 
Scinnoner. credibile e affasci
nante Ladu Luci/, tutti gli 
altri — a cominciare da Kabir 
lìedt. una maschera immobile 
la quale, più die emozioni, 
suscita, suo malqiado. ilarità 
con i suoi foschi e incredibili 
monologhi — sono abbastanza 
tagliati fuori dallo spirito che 
dovrebbe muovere attori « sal
ga ria ni ». 

Resta da sottolineare, an
cora una volta, la questione 
della proponibilità in tv. nella 
diiave solitamente impiegata 
denti sceneggiati in generale, 
fra i quali questo Sandokan, 
in fondo, non risulta neppure 
il peggiore. Ma non e questo 
che conta, quanto piuttosto 
il fatto die si continua ad 
offrire dai teleschermi al va
sto pubblico prodotti di con
sumo la cui funzione — nega
tiva — dovrebbe essere sosti
tutiva della lettura degli ori
ginali. e clic si risolve per di 
più in una proposta sostan 
zialmcnte acrìtica e defor 
mante di quegli originali, futi 
zionale esclusivamente alfa 
spetto « spettacolare » e noi 
a quello culturale. 

f I. 

oggi vedremo 
L'AVVENTURA DELLA 
ARCHEOLOGIA (2°, ore 19) 

Il lungo viaggio attraverso la « vitalità » dell'archeologia 
si conclude stasera con la tredicesima puntata. Il program
ma-fiume curato da Federico Umberto Godio. Giuseppe Man
tovano, Mario Francini e Maria Pia Stinga, con la consu
lenza del professor Sabatino Moscati, sembra essere in grado 

-oggi di stilare un bilancio di quest'esperienza per molti versi 
assai interessante, anche con un pizzico di autocritica per 
la mole forse troppo imponente dei temi trat tat i . 

DOVE' ANNA (1°, ore 20,40) 
Prende il via stasera un singolare sceneggiato televUh'o 

scritto da Diana Cnspo e Biagio Proietti con la regi» di 
Piero Schivazappa. Tra gli interpreti: Scilla Gabel, Teresa 
Ricci. Pierpaolo Capponi, Mariano Rigillo, Roldano Lupi, Eli
sa Mainardi. 

Dov'è Anna? E* stata sequestrata? E' fuggita per motivi 
sentimentali? E' stata forse assassinata? Una sera come tan
te. dopo aver finito il lavoro, Anna non è rincasata; ma di 
queste ipotosi un po' rocambolesche sia suo marito sia gli in
quirenti finiranno per non tenere più conto, perché la donna 
scomparsa faceva una vita banale, che non lascia adito al 
romanzesco. La ricerca fisica della scomparsa si trasforma 
quindi ben presto in una sottile ricerca psicologica, tesa a 
far luce sulla personalità di Anna: attraverso questa analisi 
emergeranno però automaticamente i caratteri degli « inse
guitori ». 

ESSERE ATTORE (2", ore 21) 
Il programma-inchiesta curato da Marco Guarnaschelli e 

Corrado Augias è giunto al termine; la quinta punta ta della 
trasmissione non è «a soggetto» come le precedenti, poiché. 
dopo aver esaminato da varie angolazioni 1*«essere at tore». 
Guarnaschelli e Augias si ripromettono ora di svelare quel 
« lato di mistero » che secondo loro offre il marchio d'auten
ticità a questa professione. 

programmi 
TV nazionale 

« Family plot » 

di Hifchcock 

al « Filmex » 

di Los Angeles 
LOS ANGELES. 12 

Il nuovo film di Alfred 
Hitchcock, « Family Plot » 
(«Complotto in famiglia»), 
inaugurerà il prossimo festi
val internazionale di Los An
geles < «e Filmex » » che comin
cerà il 21 marzo 1976 

Il a Filmex > celebrerà an
che : cinquanta anni d. car-
r.era cmema'oirraf.ca del ce
lebre re?.siaf>nglese. 

Family plot è interpreia 'o 
ria Karen Black, B.-u:e Dern. 
Barbara Harr.s. W.iliam De
vane e Cathlecn Nesbitt. 

" i 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19.20 
19.45 
20.00 

Yoga per la salute 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Telegiornale 
Barbapapà 
Origami 
La TV dei ragazzi 
a Quel risserò. i ra
se. bile. carissimo 
Braccio d i Ferro». 
Cartoni an.mat i . -
« Spazio ». 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 Dov'è Anna 
21.40 Ritratto di f am ig l i ! 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18,45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
L'avventura dell ' ar
cheologia 
« B. lancio e prospet
tive >••. 

Ore 20 
Telegiornale 
Essere attore 
Luisillo e ii suo tea
tro di danza »p*v 
gnola 

i 

ag. sa. 

Morta la madre 

di Luigi Nono 
VENEZIA. 12 

E' morta a Venezia, all'età 
di 84 anni. Maria Nono Ma-
netti. madre del compagno 
Luigi Nono. La not.zia della 
morte della signora Nono Ma-
netti è stata data oggi, a 
funerali avvenuti. 

Due mesi fa, era morto an
che 11 padre del musicista ve
neziano, al quale inviamo le 
affettuose condoglianze dell' 
Unità, 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 . 
8 . 1 2 . 13 , 14 . 15 , 1 7 , 1 9 , 
2 1 e 2 3 ; 6: Mattutino musi
cele: 6 .25: Almanacco; 7 , 1 0 : 
I l lavora 0431: 7 ,23 : Secondo 
me; 7 ,45: Ieri al Parlamento; 
8 : Sui gior.ial ( di «lamine; 
8 . 3 0 : Le canzoni del mattino; 
9 : Voi ed 10: 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 .30 : R. 
Connill e >a sua orchestra; 
12 .10 : Ovario programma; 
1 3 , 2 0 : Di che humor sei; 
1 4 , 0 5 : Orazio; 15 .30 : Per voi 
giovani; 16 ,30 : Finalmente an
che noi - Fona ragazzi:; 17 ,05 : 
Per chi suona la campana 
( 7 ) ; 1 7 . 2 5 : Fifortissimo; 18 : 
Musica in; 1 9 . 2 0 : Sul nostri 
mercati; 19 .30 : Concerto liri
co; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 . 1 5 : Radioteatro: • La pare
te »; 2 1 , 5 0 : La cenzonissimei 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 1 1 . 3 0 , 
1 2 . 3 0 . 13 ,30 . 15 .30 . 1 6 .3 0 , 
1 8 . 3 0 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 . 3 0 : Buon viag
gio; 7 ,40 : Buongiorno con; 
8 .40 : Come e perché; 8 , 5 0 : 
Suoni a colori dell'orchestra; 
9 ,05 : Prima di spender»; 9 , 3 5 : 
Per chi tuona la campana ( 7 ) i 

9 , 5 5 : Canzoni per tut t i : 10 ,34* 
Una poesia al giorno: 1 0 , 3 1 * 
Tutt i insieme, alla radio; 12,10s 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Alto gradimento; 1 3 . 3 5 : I l 4sV 
stintissi.-no; 14: So di girti 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionalii 
15 : Punto interrogativo; 15 .40* 
Carerai; 17 ,30 : Speciale GRj 
1 7 , 5 0 : Giro del mondo in ma
ne»; 18 ,35 : RadiodUcoteceji 
19 ,55: Supersonic; 2 1 , 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 , 2 9 : Popoffl 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8 . 3 0 : Concerto d'aperta». 
ra; 9 , 3 0 : La coralità profanai 
1 0 : A quattro mani; 10 ,30 t 
La settimana di Hindemilhi 
1 1 , 4 0 : Musiche pianistiche «li 
B. Bartok; 1 2 . 2 0 : Musicisti ita
liani d'oggi; 1 3 : La musica nei 
lempo; 1 4 . 3 0 : Archìvio del d i 
sco-, 15 .35 : La caduta di W a -
gadu per vani t i ; 1 7 , 1 0 : Fogli 
d'album; 17 ,25 : Classa unicat 
1 7 . 4 0 : Jazz oggi; 18 ,05 : La 
stalfetta; 18 ,25: Dicono di lu i ; 
1 8 . 3 0 : Donna ' 7 0 ; 1 8 . 4 5 : La 
protezione dei lavoratori italia
ni all'estero; 19 .15 : Concerto 
della sera; 2 0 , 1 5 : I l melo
dramma in discoteca: « Un bal
lo in maschera • ; 2 1 : Giornata) 
del Terzo - Setta art i ; 2 1 , 3 0 i 
M . Ravel: opera • vita; 2 2 , 4 t i 
Libri ricevuti. 


